
 
DOMENICA  20 Agosto   2017 

VIAGGIO TRA CULTURA STORIA E …GASTRONOMIA    

  
 
L'antica fortezza di Crecchio è un edificio a pianta regolare quadrangolare con quattro torri posti 
agli angoli. La muratura è realizzata in pietrame squadrato su una sola faccia, impilata, con blocchi 
di arenaria compatta ben squadrata agli angoli. Gli spessori delle mura variano da circa 1,80 a 0,80 
metri. 
La torre di avvistamento, la più antica, più grande ed alta delle altre tre, rappresenta una tipica torre 
normanna del XII secolo, e, fino al 1943, era sormontata da merli irregolari, a testimonianza della sua 
funzione difensiva. La torre è detta dell'"ulivo", ed è formata da tre livelli. Il piano terra era destinato 
a deposito per viveri ed era accessibile solo attraverso una botola ubicata al primo piano. L'accesso 
al primo piano invece era possibile solo attraverso una scala a levatura che si andava a chiudere in 
caso di attacco. L'accesso al piano superiore ed al piano esterno di avvistamento era possibile solo 
attraverso una stretta scala a chiocciola in pietra che salendo gira a destra; tale accorgimento, 
utilizzato nelle costruzioni strettamente militari, avvantaggiava i soldati posti a difesa, in quanto, chi 
attaccava era costretto a portare le armi con la mano sinistra. 

Oggi nel castello di Crecchio è possibile visitare il Museo Archeologico dell'Abruzzo Bizantino e 
Altomedievale. Vi sono reperti ostrogoti e longobardi provenienti dal territorio abruzzese, che 
insieme riescono a ricostruire la vita dei Bizantini in Abruzzo, la guerra contro i goti, le vicende che 
riguardarono la zona costiera tra fine del VI e l'inizio del VII secolo. Il percorso espositivo ospita la 
sala Alberto Carlo Fraracci che espone invece una collezione etrusca, donata all'Archeoclub d'Italia 
sede di Crecchio nel 1995. La sezione storica del museo è dedicata alla storia del castello. Gli anni 
d’oro del Castello Ducale di Crecchio torneranno a vivere anche attraverso una eccezionale 
documentazione fotografica che conferma il Castello di Crecchio come meta e rifugio di sovrani, 
principi e personalità che hanno segnato un’epoca della nostra storia. 

. Abbazia di San Giovanni in Venere  

Antico tempio dedicato a Venere nei secoli poi riconvertito alla fede cristiana e intitolato a san 
Giovanni che estende i suoi alberi fino al belvedere che si affaccia sul Golfo di Venere.la magnifica 
e maestosa abbazia di San Giovanni in Venere. si trova sulla sommità di una verdeggiante altura, 
Secondo la tradizione, supportata anche da ritrovamenti archeologici, tale luogo sacro sorge sui ruderi 
di un preesistente tempio pagano dedicato Venere Conciliatrice, culto risalente IV secolo a.C., fatto 
rimarcato anche nel toponimo Portus Veneris, che indicava un porto posto alla foce del fiume Sangro 
durante la dominazione bizantina, vicino ad un nucleo abitato chiamato Vico Veneriis lungo la via 
Traiana. 



 L’Eremo Dannunziano, Santuario d’amore  

 
 

San Vito Chietino, nella contrada delle Portelle, si erge l’Eremo abitato da d’Annunzio 
nell’estate del 1889. Luogo in cui lasciarsi trasportare indietro nel tempo da  una natura 
affascinante e ammaliatrice.. E’ lì che dal 23 luglio al 22 settembre 1889 si ritirarono Gabriele 
d’Annunzio e Barbara Leoni, la “bella romana” che fu sua musa e compagna per cinque anni e che 
ispirò la prima produzione letteraria dannunziana fino al punto che gran parte di questo amore e delle 
descrizioni dei luoghi che lo animarono, compreso l’Eremo di San Vito, si riversarono quasi per intero 
nella finzione letteraria del Trionfo delle Morte, il romanzo che proprio qui vide prendere forma. 

PROGRAMMA 
 
ore 7.00: Partenza dal piazzale di Centicolella 

Arrivo a Crecchio. Visita del castello e  del centro storico. 
Pranzo sul trabocco : una suggestiva esperienza che si può vivere soltanto 

sulle Terre dei Trabocchi  
Pomeriggio abbazia di San Giovanni in Venere a Fossacesia visita all'eremo 

di D'Annunzio  
 Al termine partenza per L’Aquila (arrivo ore 22 circa).  
 
La quota è di euro 50 (soci)  70 (non soci)  e comprende. 

- viaggio in pullman GT 
- pranzo a base di pesce (antipasti primi secondi bevande dolci e caffè) 

 
 

Le adesioni dovranno pervenire entro il 10 agosto 
 

a     dina.melideo@cc.univaq.it      cell.: 3403402638 
 
 
*Il programma potrebbe subire modifiche nell'ordine dello svolgimento delle visite, ferma restando la loro   
effettuazione.                   
 
 
  



Il sottoscritto…………………………………………………………….. In qualità Socio del 
.C.A.S.A. (Centro Attività Sociali di Ateneo - Università degli Studi dell’Aquila), chiede di 
partecipare alla gita  I TRABOCCHI   Organizzata  per   il giorno   20 agosto 2017   
QUOTE 
ADULTI - € 50 (socio)   € 70 (non socio)  
insieme ai seguenti partecipanti non soci      

 .........................................................................  nato il ..................................................................  

 .........................................................................  nato il ..................................................................  

 .........................................................................  nato il ..................................................................  

 .........................................................................  nato il ..................................................................  

 .........................................................................  nato il ..................................................................  

A tal fine allega copia del bonifico intestato a Intestato a  C.A.S.A..  

(IBAN ) 
 
Specificando nella causale la descrizione dell’attività, il numero dei partecipanti e il nominativo del socio 

 

______________ lì ___________________ 

 Firma 

(inviare per posta elettronica a dina.melideo@univaq.it) 

 

 
 


